ESISTENZA DELLA LEGGE. 8o
ridurre a tre generi : I quelle, che por-
tiamo con eflo noi nafcendo ; e quefte
foro da noi infeparabili quanto all’ es-
senza, ancorché la loro modificazione ,
il lor ufo e governo poffa divenir dei
genitori , del governo ec, pel fine me-
defimo , per cui la natura le ci da, e
vale a dire per iftar meglio : 11 quel-
le, che acquiftiamo per vigore delle
prime ; ed a quefto genere apparten-~
gono le occupazioni, ed accessioni di
tutto cid, che ferve alla vita, i figli ec:
111 quelle , che ci procacciamo con
de’ patti, e contratti, fenza nondime-
no ufcire del piano, in- cui la natura
ci ha pofti ¢ vale a dire fenza voler
¢ divenire oppréflori degli altriy i cui
¢ diricti ingeniti fono eguali:a’ noftri « .

§. VI. Ma perche¢ ho qui accenna-
ta un’ idea , che potrebbe efler poco
intefa dal comune , vedro di fpiegarmi
‘meglio. To ho detto, che a noi & per-
meffo dall’ ordine del mondo di pro-
cacciarci di tutte quelle cofe, che fer-
vono alla noftra vita, e felicitd , fenza
nondimeno invadere le proprietd di co-
loro, i quali fono ne! medefimo. piano
dell’ univerfo , che noi. Quefto richie-
‘de maggiore dichiarazione .. Si pua fine



